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NELLA TERZA GIORNATA DEI CAMPIONATI ITALIANI DI SCI AL SESTRIERE 

De Florio conquistò il molo di fondo (km. 15) 
dopo un drammallco duello con Compagnool 

Vera Schenone coglie un secondo successo imponendosi nello slalom — Carla Marchellial terzo posto 

SESTRIERE. 15. — Due sole } 
gare in programma oggi allo < 
terza giornata dei campionati > 
assoluti dalla neve e titoli es>- J 
segnati a Vera Schenone, ne l - < 
]o slalom speciale femminile , \ 
ed a Federico De Florian nel 
fondo 15 chilometri, 

LI percorro della prova di 
fondo comprende un giro di 
10 chilometri ed un secondo 
a raggio ridotto di altri 5. L« $ 
neve è buona e un leggero £ 
nevischio ostacola la perfetta / 
visibilità. Anche per questa ' 
gara partecipazione record: 56 ' 
partenti che hanno preso il > 
via ad un minuto di distacco ', 
uno dall'altro. > 

Fra De Florian, Compagno- i 
ni, Fattor e Chatrion divampa { 
subito la lotta. Federico De 
Florian e Compagnoni, scot­
tati dalla sconfitta subita *>ul-
3a distanza lunga ad opera di 
Zanolli, stanno oggi .sull'av­
viso e si assicurano le prime 
posizioni per controllare la 
corsa. Tuttavia pochissimi se­
condi di distacco dividono i 
quattro atleti l'imo dall'altro 
e sorprese potrebbero verifi­
carsi ad ogni jxisso. 

Proprio verso la fine del no ­
no chilometro Compagnoni 
Tompe lino sci. Il vecchio l eo -

Sla lom spec ia le femmini le 

1) Schenone Vera (S. t*. Sestriere). 95"6; Z) Poloni 
(S. C. Sestriere) 98"! : .')) .Marchi-Ili Carla (S.A.l. .Milano) 
lOO'l; 4) l'.lmcr ( s . C. K. Viglilo l,ana) 103"5 (prima della, 
.1. categoria); 5) Heieda (S C. IlercaiiKij 105"6 (1. lunlons); 
6) Kalminrl (B.A.l. lloma) |0T'5; 1) Saico (S. C. destriere) 
108"5; 8) Mola (S. C. IMrovano) 108"6; 9) Sililr (S. C. Ser-
raila) il?.": 10) llrrtolala (S.A.l. Milano) e SU-ccanelU (Sci 
C A I . Genova) HI'T. 

Fondo macchi le 15 Km. 
1) Ile Mortati rederico (A. S. Caurlol) 58'U"; .;) Com­

pagnoni Ottavio (<'. S. Fiamme il'Oro) 58'|7"; 3) l'attor 
(Flamini- (ilalle l'reilapplo) S'1'08"; I) Ut-Ila Sena (Flamine 
«lallc rreclapplo) 5P'1C"; 5; Cliatrian (li . S. Fiamme d'Oro) 
59"i9"; 6) Sclidiattl (S. C. Valuialemo) 59'32"; 7) '/aiiolll 
(Ci. S. 'I ruppe Alpine)' ÌOO'M"; 8) Ilusln (li . S. Fiamme 
d'Oro) l.0U'4r": «)) Ile Florian Altiero (Fiamme (ilalle l ' ie-
dappio) 1.0<i'57"; 10; l'rucker (Sri C.A.I. Monza) LOl'IG". 

TJP non cede, spinge ancora 
avanti il troncone per altri 
cento metri e poi ha la pos­
sibilità di cambiarlo. Perd? 
comunque del t e m i » prezioso 
ed al decimo chilometro, cioè 
alla fine del giro grande, le 
posizioni sono le .seguenti: De 
Florian ha impiegato 30'10", 
Compagnoni è a fi", Fattor a 
12", Chntrian a 10". Seguono 
ti 44" Schenatti, un giovane 
che lo «corso anno fu campio­
ne juniores, e Della Sega. Più 

CALCIO: SI PARLA ANCORA DI SCANDALI 

Forse un'inchiesta 
su Bologna-Torino 
Un diverbio tra Randon e Grosso (il primo avrebbe 
dato del «venduto» all'altro) nel referto di Orlandini 

MILANO, 15 —- La Lega nazio­
nale di calcio sarà forse costretta 
jid aprile un'incliiestn sulla par­
tita (recupero dell'altro merco­
ledì) Bologna-Torino, che come si 
ricorderà 1 felsinei vinsero con 
il sonante punteggio di 6-1 e che 
fu caratterizzata dalla apatia di 
alcuni giocatori granata. 

A costringere la Lega a chie­
dete. alla Commissione di con­
trollo l'apertura di una severa 
inchiesta starebbe il referto del­
l'arbitro Orlandini il quale tra i 
rilievi fatti sulla partita avrebbe 
EOttolineato una fase, piuttosto 
compromettente, pronunciata da 
Randon nei confronti di Grosso. 

Al termine della partita in que­
stione infatti, mentre I 22 gioca­
tori. l'arbitro e i guardiallnee si 
avviavano verso gli spogliatoi, 
Tlandon e Grosso presero ad Jn-
Miltnrsi forse per reazione a 
(pianto era accaduto prima sul 
campo. Nel momento poi di var­
care la porta denli f.pogliatoi 
Ilandon avrebbe detto u Crosso 
la seguente frase che sarebbe 
btata appunto riportata nel suo 
referto dall'arbitro Orlandini : 
« Ma lascia perdere che anche 
tu sci un venduto ». 

T O T O C A L C I O 
x - 2 

1 

1-x 

1 

1-x 

1-x-

Atalanta-Florcntina 
Itologna-Spal 
Lanerossi-Lazlo 
Mllan-Trlestlna 
Pro Patria-Padova 
Roma-Napoli 
Sampilor.-Genoa 
Torino-Inter 1 
Salernit.-Legnano '-
Taranto-Catania 1-.N.-2 
Verona-Palermo x 
EmpoH-Vigevano x-2 
SIrarusa-Molfettu 1 
(PARTITE DI RISERVA) 
Cagliari-Marzotto 1 
Prato-Catanzaro x 

IA' versioni sul fatto sono due: 
la prima ò cpieU.i che abbiamo 
ora riportato e che cioè Orlandini 
udita la fiase l'avrebbe sponta­
neamente riportata nel MIO «vci-
bnlc » e la sei-onda vuole che il 
gioc.itotc Glosso si sia ifcato di 
sua spontanea volontà plesso l'ar­
bitro 1H.T invitarlo a segnalare 
l'episodio alla Lega ua/ionale per­
chè in caso conti ario lo avrebbe 
fatto lui stesso ili sua iniziativa. 

Comunque siano aiutate le cose 
la l«cga sarà costretta ad aprire 
un'inchiesta per appurare quanto 
di vero ci sia nella frase attri­
buita al giocatore bolognese. Poi 
Solo se ravvederà il sospetto di 
una corruzione la I-cija trasmet­
terà nW atti alla Commissione 
di controllo per il prosieguo delle 
indagini. 

La Lega pertanto esaminerà la 
vertenza nella sua prossima riu­
nione di mercoledì. Non è t-schiso 
che entrambi 1 giocatoti siano 
convocati in settimana a Milano 
JHT essere interrogati dal presi­
dente «Iella Lega. 

La Commissione ili controllo si 
sta intanto occupando di lui caso 
di corruzione verificatosi nello 
scorso campionato di IV Serie i 
cut protagonisti sarebbero il Sie­
na. attuale capolista della clas­
sifica del Girone E, e il portiere 
del linoni di Lucca. Infatti que-
s-t'ultimo avrebbe nminesso di 
essersi lasciato corrotti perù lo 
scorso anno in occasione di una 
partita col Siena. 
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IPPICA 

Sorpresa di Barba Toni 
nel « Premio Daumier » 

Il Premio Daumier. dotato Ut 
630 mila lire «li premi sulla tn-
Manza di 1700 metri in pista LIC-
cola, che figurava al centro del­
la riunione di ieri ade Capan­
nello ha visto la vittoria di i'.ir-
lia Toni sui favoriti Morbillo e 
Mosconi. 

Prima della partenza del Pre­
mio Gallerie, riservato .a viu-
ledri, il fantino Saverio Pacifici 
che era in sella a Calde na ac­
cusato un malore ed -j stalo ti a. 
sportato svenuto all'intcrmcria 
mentre il cavallo \cmva ittlrato 
dalla corsa II malessere ai Pa­
cifici. subito visitato «i.ii sanita­
rio dell'ippodromo, i risultato 
del tutto passeggero Al bravo 
fantino i nostri auguii 

Il dettaglio: 
Prima corsa 1) Faustolo; 2) 

Wlse lady. Tot.; V. 10 - P. 10 -
10 _ Are. 14. 

Srronda cor»*: 1) lNumbieret; 
2) osc i ; 3) parslev. Tot.: V 34 -
p. 13 - l'i - 13. Are. « . 

Terza corsa: 1) Vettore: 2) 
Icor, Tol : V. 14; P. 15 - 25 -
Are 34. 

Quarta cor.sa: 1) Sliantko; 2) 
Uro. Tot.: V. 29 - p "5 - 15 -
Are. 21»-

Quinta eorsa: 1) Barba Ti.nl; 
2) Corbello; 3 | Mosconi: 4 | Ber-
thirr. 

distaccati Pruckor, Busin ed 
il « campione >. dello. 30 chi­
lometri Camillo Zannili net­
tamente staccato di l'47". 

Compagnoni si getta «lVin-
soguimento di De Florian nel 
secondo giro di 5 chilometri, 
ma è offriti c i to per la rincorsa 
precedente. Infatti i crono­
metristi ci segnalano che al 
momento dell'incidente Com­
pagnoni aveva un vantaggio di 
H" sul rivale e che dopo aver 
cambiato lo sci aveva con­
dotto una rimonto formidabile 
per ri|x>rtar.si alle spalle di 
Federico De Florion. 

Lo sforzo sostenuto dalla 
«^Fiamma d'Oro» è però ri­
pagato nel iìnalc dello gara in 
cui De Florian allungo il suo 
IMIASO e taglia il traguardo con 
10" su Ottavio Compagnoni, 
31" su Fattor e 59" su Della 
St\ja, delle Fiamme Gialle di 
P redazzo che rinvieni» forte 
sul liliale a togliere a Cha-
trian la terza poltrona. 

Poco dopo le 11 lia avuto 
iniz.io lo prova femminile di 
slalom speciale sulle pendici 
superiori dell'Ai petti'. 44 por­
te obbligate sono state dispo­
ste da Francesco Passet .in un 
di.slivcllo ili 100 metri lungo 
UDO metri ili percorso. Il sole 
clic ero apparso durante la 
disputa della prova ili fonilo 
iende la visibilità perfetta. La 
neve è in condizioni buone ed 
il pei corso lungo il ipialo si 
gettano circa trenta concor­
renti non è molto diffìcile. 

Favorite dalla ijara sono la 
genovese Carla Morchelli e la 
torinese Vera Schenone già 
vincitrice dello slalom gigan­
te. Nella prima . . m a n c h e » la 
torinese scende bene e fa re­
gistrare un ottimo a l" l /10 elio 
le consente un buon margine 
di vantaggio sulle rivali. Carla 
Marchelli sbaglia una porta o 
termina ottava. Nettamente 
seconda è Jole Poloni e terza 
la ..III categ.. . Cristina Ebn?r. 

Le posi/toni potrebbero 
cambiare nella seconda «.man­
che >. solo se Carla Marciteli! 
«iisputos.se una impreco e c c e ­
zionali', ma Vi'ni Schenone 
scende ancora più decisa della 
prima prova e fa sognare un 
ottimo 44"5/10 che le permette 

') di totalizzare 9.V6/10 cioè un 
< U-mi>o che la pone al riparo 
' da qualsiasi sorpresa. Infatti 
\ la Poloni scende meglio di lei 
{ e registra 43"7 ma totalizza 
/ solo W8"l/10 che le consentirà 
l solo il secondo posto. 
t Scende ora la Marchelli. E' 
' velocissima, scatenata, direi 
', quasi arrabbiata JHT la disav-
> ventura toccatagli nella prima 
/ -. manche . . ed Lnflla le porte 
J con la velocità del fulmine. 
/ Al traguardo ha fatto fermare 
, i cronometristi su 4 l"7/ l0 , 
; formidabile! 

Iva coraggiosa prova non le 
consente però di raggiungere 
lo svantaggio <• .si deve con-

J tentare del terzo posto con 
< 100"1/10. Quarta è la giovane 

Ebner che ha nuche lei mi­
gliorato nella seconda prova 
e quindi la Herera, la Salmin-
ci, la Sacco e la Mola 

Mazzi Ughi si a l lena 
PONTKDKHA. 15. _ Guido 

Ma7zlngbl, il pugile pontedereso 
the nel prossimo mese di aprile 
a Milano incontrerà il campione 
italiano del pesi medi. Tripodi, 
In un incontro valevole per II ti­
tolo, sta allenandosi Intensamen­
te, alternando le sedute In pale­
stra a Pontederà ed a Firenze. 

OGGI L. AL. AZIO PARTI? PER VICENZA 

Contro il Lanerossi 
rientrerà Martegani 

Ieri Sacerdoti ha assicurato i giallorossi che 
non li venderà — Prenna si è infortunato 

(•IIKìfìIA sta attraversando 
un periodo di ottima forma 
e domenica nella partita «lel-
l'«OUmplco» sarà un serio pe­
ricolo per la difesa del Napoli 

Con la breve beduta che ter­
ranno (anche ieri ne hanno te­
nuta una) i biancoazzurrt con­
cluderanno la loro preparazione 
per l'incontro con il Lanerossi e 
nel pomeriggio, alle 15.45. pren­
deranno il treno per Vicenza. 
Contrariamente a quanto aveva 
fatto intendere per l'incontro di 
Vicenza Carver modificherà }a 
formazione che aveva prepara­
to per il derby con la Honia: 
sono Infatti previsti I arretra­
mento di Burini al posto di Sas­
si che a sua volta prenderà 11 
posto di Carradori, e n rientro 
all'attacco di Martegani. Inaine 
se Di Veroli non potrà scendere 
in campo essendo Antonazzi an­
cora ammalato a terzino sini­
stro giocherà Giovannini. Il 
rientro di Fuln, apparso in bril­
lanti condizioni nella prova del­
l'altro eiorno. viene cosi ulte­
riormente rinviato mentre a Vt-
volo viene concessa ancora una 
domenica di riposo. 

• • • 

I giallorossi si sono icrj alle­
nati disputando una partitella di 
40"; nel corso del gioco Prenna, 
in uno scontro imi De Toni, si 
«'• leggermente infortunato ed ha 
dovuto lasciare il campo L'in­
fortunio non sembra co.-,a Bra­
ve (si tratta di contusione) e per 
domenica il ragazzo spera di 
guarire e poter cosi giocare con­
tro il Napoli. Tuttavia se le sue 
condizioni non saranno più che 
perfette difficilmente Sarosi gli 
affiderà la maglia n. 9 avendo 

c J RECUPERI DEL GIRONE « V -, DI IV SERIE J 
Una gagliarda A .T .A .C . 
batte il Calangianus (3-0) 
1 .«i Romulea vittoriosa per 2-0 su una Torres irriconoscibile 

A. T- A. C : Franclsci, Malfet 
la. Vitali. Ferrari. Itlccl. Uortn-
loccl. l'asiiualuccl. Arplno. Ma­
rioli!, Dlorebn. Ilosclto. 

t'AI.ANCUANUS: Caburtotto. 
Ilclla IMetA. UutUrelli. Maccloc-
l'ii, Ciagnonl, Steri, Secchi. An-
rtreaui. Ferrati l i . Sa\lcni. \ l ia-
clirtldti. 

AKIIITItO: Fiore di blatera. 
iHAltCATOIU: nel primo tem­

po: al 13' Arplno, al -Ili' Itoscito; 
nella ripresa: al 26' Koscito. 

Con il successo ottenuto ieri 
ai danni del Calangianus. l'A tac­
ila dimostrato di attraversare un 
felice periodo di vena che le 
permette di nutrire rinnovale. 
seppur esili, speranze di salvezza. 

I-a nota lieta è comunaue co­
stituita dalla ritrovata efficien­
za dell'intera compagine azien­
dale che ieri. pe r la prima volta 
nel corso dell'attuale torneo, ha 
fornito una prestazione assai 
soddisfacente sia Hai iato tec­
nico che da quello agonistico 
I * tramvieri » hanno «lomlnato 
da un capo all'altro dell'incon­
tro I remissivi avversari, fa­
cendo persino dell'accademia 
durante la ripresa, a risultato 
ormai acquisito. 

I padroni di casa partivano di 

TERZA VITTORIA BELGA ALLA PARIGI-NIZZA 

A Vergeze è ancora primo 
il belga Gennaio Derycke 

IÌ none prove di l'erleng'hi e Rao li 
VEftGEZK. 15 — Anche stasera 

continua la festa nel » clan > dei 
corridori helgt alla Parifii-Nizza: 
Derycke ha fatto il « bis >. Tre 
tapive. tr«- vittorie degli uomini 
del Hclgio: De Hru> ne a Clemecy. 
Derycke a Saint Etienne e anco­
ra Derycke a Vergeze. Come bi­
lancio davvero non c'è male, tan­
to più s<- si i-on.Mtlcra che 1 € ra­
gazzi » belgi mantengono salda­
mente il controllo della classifi­
ca generale della quale Derycke 
ò sempre il leader. 

Nell'odierna t.ipp.i si son messi 
in luce gli italiani Ferlenghi e 
Banfi i quali hanno più volte 
tentato la fuga, ma senza fortuna. 

Ec«ro l'ordine d'arrivo: 
1) PF.RICKE (Ilelcio) che ro-

pre I ??0 chilometri della tappa 
St. F-ttenne . Vererze In ore 
6 3r3T': 2) De Bruync fBclcio); 
3) c;»y <Fr.); 4) ne smet ' « e . ) : 
2) l'Iankarrt (Ile.) tutti con il 
tempo del vincitore; 6) Caput 
<Fr.) in S.31'41"; ?) Ellmt «Iti.); 
8) Van I.oov (Ilei.); 3) Ilenys 
(nel . ); 10) Schmttz (I,uss.>: II) 
Cohen (Fr.): 12) » pati merito 
ron il tempo di Caput tutto il 
gruppo ad eccezione di I-aurrdl 
in 6 3T3S"; Martini (Italia) in 

6.33'IK": Dussault m 6 3J'3S'; 
Iiarquav in C.33'44*. 

Ed ecco la classifica generale: 
1) DEKVCKK (Bel.) 19^9'I8"; 

2) Ile llruyne (Bel.) 19.29*44"; 
3) Mane (Fr.) 19.29'53"; 4) » e 
Smet (Ilei.) 19.29*35"; 5) a pari 
merito: Baffi (IL), Van Looy (Itet­
elo) Elliott ( in . ) I9.30*04"; 8) Fer-
lenehl (It.) 19.30*39"; 9) a pari 
merito: Privai (Fr.), Schoubben 
(Bel.), flerfoflio (It.), Uotto (Fr.) 
19.3050'; 13) a pari merito: Cay 
(Fr.) e riankaert (Bel.) 19J0'i2"; 
1S) Boni (Fr.) I9.30W; U) Blom-
mm (BeL) 19J0'U": 18) a pari 
merito: Magni ( I I ) , Baroni (It.), 
Impani» (Bel.), Van Cauter (Bel.), 
Dcmunster (Bel.), Sorgeloos (Bel-
Ciò), Fornara (It.). Assirelli (lt .) , 
Srhotte (Bel.), Keteleer (B*l.), 
Vrrhelst (BeL), Deeack (Bel.) 
I>eny» (Bel.). Taeldeman (Bel.), 
I-ampre (Fr.) I9JT01". Setaono: 
45) Pedroni (It.) 19JI'40"; 53) 
eludici (It.) 19.37*37"; 54) ron­
zini (IC) 19J901"; 57) Piazza (It.) 
I9J2'33"; 58) Pezzi (It.) 19J»*33"; 
59) Martini (It.) 19.41'!»". 

slancio sfiorando ripetutamente 
il successo. All'll' «li giuoco. 
l'estrema sinistra Hojcito colpi­
va in pieno un sostegno della 
rete (li/esa da Cahurlotto ed 
appena -' dopo gli aziendali r-i 
portavano in vantaggio. Era Pa-
squalucci elio smistava di preci­
sione ad Amino il aitale, elu­
dendo l'uscita dell'estremo di­
fensore, alzava la sfera a para­
bola e la deponeva in rete. 

Raddoppiavano I locali al 4't'. 
Il laterale Ferrari allungava di 
precisione n Mariniti il ouale 
trovava Hoscito smarcato a po­
chi passi dal portiere: il tiro tit 
quest'ultimo non perdonavi!, in­
saccandosi all'incrocio dei sali. 
Nella ripresa gli ospiti non da­
vano più segni di Tlta e l'ATAC 
spadroneggiando in campo riu­
sciva od arrotondare ulterior­
mente il già pingue bottino ucr 
merito «li Hoscito 

Si sono distinti: Ricci. Vitali. 
e le estreme per I nadronl di 
casa; tra il grigiore generale il 
solo Oiacheddu è emerso tra gli 
o5mtl Non del tutto soddisfa­
cente l'arbitraggio «icl signor 
Fiore di iMatera. 

WALTER ROMANI 

Romulea-Torres 2-0 
ROMULEA: Benedetti; fìasbar-

ra. Sciamanna; Baldi, Veronlci, 
Palomhini; Cori, Bernardini, 
D'Ancelo. Santelli. Chiricallo. 

TORRES: Brandohn; FORII, 
Massone; Cnasco, nini, Ilrlfino; 
Fossati. Blcattelll, Mlcheloni, 
Scamelli, Lepri. 

MARCATORI: nel primo tempo 
Cori al 1-1'; nel secondo tempo Co­
ri al 40" (ricore). 

Al termine di un incontro can­
ile*» ed assolutamente privo di 
contenuto tecnico, la Romulea ha 
prevalso su una Torres completa­
mente irriconoscibile rispetto al­
te sue ultime brillanti prestazio­
ni. Il successo dei « comunali » è 
scaturito in virtù di una miglio­
re impostazione di giuoco e di 
un ardore agonistico veramente 
encomiabile. 

Il successo per i giallorossi di 
Zappala costituisce comunque la 
Ideale Iniezione di fiducia che 
maggiormente necessitava. Il fa­
ticoso traguardo della salvezza è 
stato ormai praticamente rag­
giunto: l'importante è ii saper 
continuare sulla falsariga dell'in­
contro di ieri, specialmente per 
quel che riguarda la volontà di 
vittoria che ha incessantemente 
animato gli atleti. 

l.a Romulea si portava in van­
taggio al H' del primo tempo. II 
laterale Baldi effettuava un .un­
go traversone sulla destra che ve­
niva raccolto da Cori: quest'ulti­
mo stringeva rapidamente al cen­
tro lasciando qumd: partire un 
tiro che sembrava dovesse termi­
nare sopra la traversa. La sfera. 
carica d'effetto compiva una stra­
na carambola, si abbassava im-
Drowisamonte insaccandosi alle 
«palle dell'esterrefatto Brandolin. 

I locaù vivevano sull'esile van­
taggio s:no a 5' dal termine delta 

Q C A I A I O : GMHOTQ31M» IX • KKX A / J O X A K K ~) 

Rimessa a l le società d i serie A 
la decisione sugli arbitri stranieri 

Smentito dui Keal Madrid 1" ingaggio di Raymond Kopa 

MILANO. 15. — L» Lesa ha 
inviato alle società di serie A, 
un questionario, che dot rj tro­
vare orva risposta entro il 20 
marzo, sulla utillzzAzionn di 
arbitri stranieri per ( l i incontri 
di campionato. 

Verificando»! l'adetione delle 
società interessate, potrà a w e -
nire che durante anche l'attuile 
campionato un arbitro stranie­
ro possa dirigere incontri di 
campionato italiano, purché le 
doe tocietà si siano reciproca­

mente arcordate sul nome dello 
arbitro stesso. 

I N LIBRO DI OCWIRK 
VDiN'NA. 13. — Il ralclatore 

Ernest Ocvrirk, capitano della 
nazionale austriaca e compo­
nente della rappresentativa del 
Continente, sarà ricevuto do­
mani dal Presidente della Re-
pabbllea, Koerner, al quale fa­
rà omaccio di nn suo libro, In­
titolato « Weltenb-ammel » (A 
zonzo per U mondo). 

DICHIARAZIONI 
DI JI'AX VAIRO 

B l E S O S AIRK.s. 15 — Inter-
\Klato Juan Vairo ha dichia­
rato di essere rientrato in Ar­
gentina perchè sentiva una 
«forte nostalgia del suo paese». 

. In Italia — ha detto il cal­
ciatore — mi senti*i o molto sn\a 
e provato una forte malinconia 
per la lontananza dal parenti 
e dell'atmosfera di casa, anche 
se «•! faceva di tutto per farmi 
trotare a mio «ciò ». 

Vairo ha poi affermato rhe 
la Juventus si era impegnata a 
tener conto del suo desiderio 
di tornare in Argentina, ma che 
egli avrebbe dovuto continuare 
a giocare fino alla sUtema7lonc 
della facrend». • In prr/% — b» 
detto anrora il giocatore — ho 
preferito rientrare subito In 
patria anche se ciò dosesse si­
gnificare per me l'abbandono 
del rampi di gioco ». 

Per domani Vairo spera rhe 

il rappresentante della Jnsen-
tns a Buenos Aires. Carlo Lesy. 
t ire\a «na "risposta definitiva" 
dalla società torinese circa la 
possibilità di una sua cessione 
ad una società argentina, 

Invitato a commentare le voci 
secondo cai il Riser Piate — 
campione d'Argentina — sta­
rebbe cercando di incacciarlo. 
Vairo ha detto di non poter 
dire nulla di concreto al mo­
mento: « Certo — ha ammesto 
— mi piacerebbe entrare a far 
parte del River Piate anche 
perchè nella stessa squadra 
gioca mio fratello. Federico ». 

L'INGAGGIO DI KOPA 
SMENTITO DAL MADRID 
MAURI». 15. — Il segretario 

teenico della squadra di calcio 
Rea! Madrid, Juan Ipina. ha 
categoricamente smentito che 
la sua società abbia iniziato 
trattatile per l'ingaggio del 
nazionale francese Raymond 
Kopa. 

VAIRO fotografato fra ROMPERTI (fi sinistra) e COLELLA 
prima di ammalarsi del la « forte nostaUti» di rasa » che lo 

ha Indotta alla fn#a 

gara quando lo stesso Coli assi­
curava definitivamente il succes­
so alla sua squadra trasforman­
do un « penalty » concesso dal­
l'arbitro per un fallo tompiuto 
da un difensore ospite nel corso 
di una confgsa mischia creatasi 
in seguito ad un calcio d'ango­
lo. Sono emersi: Massone, Gua­
sco e Scanselli per gli ospiti; 
Sciamanna. Veronici e D'Angeio 
per i locali. Soddisfacente l'ar­
bitraggio. 

W. R. 

La classi fica 
del G i r o n e « F » 

Chinotto Neri p. 36; Annunziata 
34; Foligno 32; Federconsorzl 30; 
Monteveccliio e Terraclnese 27: 
Città di Castello, Sor a e Torres 
25; Monteponl e Ternana 24; Pe­
rugia e Frosinone 21; Romulea 
20; Calansianus 19; ATAC H; 
Sanlorenzartiglio II; Umliertide 9. 

NOTA: Follano, Perugia. Uin-
bertide. Annunziata, Frosinone o 
Sanlorenzartiglio hanno disputato 
una partita in meno, , 

a disposizione un Galli in buo­
na forma e smanioso di rientra­
re in prima squadra. Nel corso 
della prova di ieri tutti i tito­
lari sono apparsi in buone con­
dì/ioni, Nycrs (2), Giungla e 
Giuliano hanno bugnato quattro 
reti 

• » • 
Dopo 1 allenamento i eialloros-

si, accompagnati ila Sanisi, si 
sono recati nell'abitazione di Sa-
lerdoti dove il presidente ha te­
nuto loro un discorsetto presso 
a poco ,|el seguente tenore: «Non 
è vero che la Roma vi venderà 
perciò contro il Napoli giocate 
bene e con impegno ». 

• • » 
Per il recupero del derby 

(4 aprile) sarà emessa una nuo­
va serie «li biglietti Pertanto. 
non essendo più validi ««.uelli 
venduti per la partita non di­
sputata per la neve l'il marzo 
tutti coloro che sono in posses­
so dell'intero biglietto (se non 
erano già entrati allo stadio) o 
«Iella parte che per legge lo bpet-
tatore deve conservare sino alla 
fine della partita (se erano già 
entrati all'Olimpico) potranno 
ottenere il nuovo biglietto pres­
so i botteghini esterni dello sta­
dio Torino (lato Villa Glori) nei 
giorni che vanno dal 26 al 30 
marzo e dalle ore 8.30 alle oro 18. 

Tutti coloro che non volessero 
assistere alla partita di recupero 
presso la segreteria della Inizio 
(via Frattina 89). sempre dal 26 
al 30 marzo (orario: 18-20) po­
tranno ottenere indietro il de­
naro restituendo appunto l'intero 
biglietto «J la parte che doveva 
essere conservata per coloro che 
1*11 marzo erano già entrati al­
l'Olimpico allorché è stato an­
nunciato il rinvio. 

I prezzi del biglietti compren­
sivi di ogni tassa per il recupe­
ro «lei 4 aorile sono stati cosi 
fissati: 
Tribuna Monte Mario L.. 1.200 
Tribuna Tevere numerata • *i.200 
Tribuna Tevere non nuln. » 1.500 
Curva a sedere » 600 
Curva in piedi » 000 

I fatti di Barletta 

Due record mondiali 
del nuotatore Nagasawa 
NEW IIAVE.V. 15. — Nella 

piscina di ventirin«|ite metri 
dell'Università di Yale il nuo­
tatore giapponese Jiro Naga­
sawa ha migliorato i pri­
mati mondiali dei 200 metri e 
delle 201) yarde stile farfalla. 
I.a prima distanza — 200 m. — 
Nagasawa l'ha coperta in 
2'13"3 migliorando cosi di 1"5 
il precedente primato di Ta-
k ashl Isliimoto. anche egli 
giapponese, e la seconda — 
(lucila delle 200 v. — l'ha cor­
sa in 2'20"X abbassando di 810 
il record precedente che pure 
apparteneva a lshimoto I due 
nuovi tempi costituiscono an­
che due nuovi primati ameri­
cani. Inoltre Nagasawa ha mi­
gliorato. «li passaggio nella ga­
ra delle 2i0 y.. R record sta­
tunitense delle 200 varile co­
prendo «iiiest'ultima distanza in 
2'0ì"l. Il primato ufficiale 
americano delle 200 yarde (su 
onesta distanza non esiste un 
record mondiale) appartiene a 
John Davis con il tempo di 
2'12"D (1932) ma è in attesa 
di omnlocazione un tempo di 
2'08" realizzato nel febbraio 
«la William Yorzyk. 

BELLA PROVA DEI « RAGAZZI » DI KINCES 

Feder Annunziata 1-0 
] tricolori hanno praticamente giocato in 9 uomini per 
gli infortuni di Mosca e Balestri - Cori il marcatore 

ANNUNZIATA: Amati: Oio-
vannonc. Perinei!!, Spinato; 
Conte. Marinovich; Martinelli, 
Orlandi. Ciancarinl. nini. Cana-
vacciuolo. 

FEDERCONSORZI: Hnrriero; 
Scarnicci. Mosca. Turcmi: Ile 
Andreis. Basso; Barbabella. Co­
ri. Fiori. Balestri. Nuoto. 

ARBITRO: Slg. Corpaccl di 
Catania. 

MARCATORE: Cori al 25' del 
secondo tempo. 

Nel recupero odierno il Feder­
consorzl. con una condotta di 
gara entusiasmante, è riuscito 
a battere, sia pure di stretta 
misura l'Annunziata 

Ma va detto subito che l'esi­
guo punteggio ottenuto nai pa­
droni di casa non deve trarre 
in inganno; infatti i tricolori 
hanno praticamente sfiorato Tino 
dai primi minuti di gioco senza 
Mosca, relegali! all'ala rjcr uno 
strappo muscolare e .-enia Ba­
lestri passato all'estrema destra 
all'inizio della ripresa 'n seguito 
ad uno scontro con un a\ versarlo 

Nonostante la sfortuna e l'ar­
bitraggio quanto mai insufficiente 
i nove « tricolori » ancora effi­
cienti hanno continuato a gio­
care con una volontà davvero 
ammirevole tanto da riuscire a 
passare in vantaggio. 

AI 25" Tuccini si oortava In 
avanti per dare di precisione a 
Fiori ti auale crossava «1 cen­
tro un prezioso pallone. Pron­
tissimo Cori raccoglieva e t.rava 
d'effetto a rete: il pallone duco 
aver picchiato sulla Sisse del 
palo compiva una strana traiet­
toria e terminava la sua corsa in 
fondo al sacco. 

L'Annunziata, pur dominando. 
non riusciva a rieauihbrarp le 
sorti della gara e il JU.I attacco 
quanto mai incarto e tailoso coz­
zava invano sulla forte difesa dei 
padroni di casa dove emergeva 
per tempestività e precisane nel­
l'insolito ruolo di centromediano 
Basso, artefice primo della vit­
toria tricolore. Nelle file dei rosso­
blu sono emersi solo a tratti 
Marinovich e Dir.i. 

V. S 

Frosinone-Sanlart 4-0 
SAX LORENZO: BetU. Vinci. 

Caponetti. Chierichetti, Italia, ni 
Pancrazio. Pianeettianl. Crilini. 
Guardini. Riccardi. Romano. 

FROSINONE: Palma. Minardi. 
Garfagnint. Lillo. Picc-lomlni. 
Braclla, Vieovaro. Neri. Ferricato, 
Podda. Azzoni. 

RETI: nel primo tempo al 29" 
Azzoni: nel *e«-ond« icmpo i l 2*»" 
Arronl. al 32' Braeua. al 39* 
Garfagnini. 

FROSINONE. 15. — Pur crn-
dueendo in porto la oartita \ .1-
toriosamente e con un lar&i run-
teffgio. il Frosinone non ha bril­

lato. rosi come non ìl rnno di­
mostrati in vena ì romani. 

I.a partita non ha clTerlo 
spunti di rilievo per il livello 
tecnico ridotto dimostrate, dagli 
atleti in campo. A scusante ilei 
giallorossi romani è da serma-
larc la espulsione di Guardini al 
16' del secondo temoo. 

Un a rb i t r o belga 
pe r Gal ia i ia-Touan 
BRUXELLES. 13. — L'arbitro 

belga Mathieu Borre, di Anversa. 
è stato designato ad arbitrare lo 
incontro valevole per il titolo 
mondiale «ici pesi piuma che si 
svolgerà ad Abidjan (Costa d'A-
v«ino» il Zi aprile. Nell'incontro si 
mi'-UTeraiim» il detentore Fred 
Callaia (Spagna) *e Julius Touan 
• Francia). 

E' morto « Shuppi» Browning 
DALLAS (TexasK 15. — « Shyp-

pi * Browning Laureatosi campio­
ne olimpionico di tuffi alle clim-
piadi di Helsinki, è morto ieri 
in un incidente aereo nei pressi 

idi Rantolìi iKansas). 

BATTUTO CARMEN BASILIO 

Saxton "mondiale,, 
fri pesi nefaltip 

H match è stato bratto e il 
verdetto non ha soddisfatto 

CHICAGO. 15. — Johnny Sax­
ton ha riconquistato il titolo 
di campione del mondo dei pesi 
medio leggeri battendo ai punti 
il detentore Carmen Basilio. 

L'incontro è stato uno dei più 
brutti visti per la disputa di un 
titolo mondiale: i due giudici 
e l'arbitro hanno dato all'una­
nimità la vittoria a Saxton mal­
grado sia i tecnici che t gior­
nalisti abbiano vista la netta 
littoria del campione del mondo 
per 13 a *. 

Saxton si è sforzato a man­
tenere a distanza Basilio e di 
avvantaggiarsi ai punti con di­
retti di sinistro e destri. Il cam­
pione ha cercato invece il com­
battimento a media distanza, 
ma ocni volta rhe ci riusciva 
Saxton. con abile ostruzionismo 
e ricorrendo al corpo a corpo 
;!i impcdUa di puttare a ter­
mine le azioni. Questo il tema 
conduttore dell'incontro che si è 
trascinato cosi senza emozioni 
per tutte e 15 le riprese. 

Hanno assistito al combatti­
mento 11.313 spettatori per nn 
Incasso di 83 mila dollari. 

(Contdnutulone dalla I. pagina) 

ne presso ti commissario di 
polizia perchè persuada don 
Francesco Francia, il sacer­
dote che presiede la Pontificia 
opera di assistenza, a distri 
biiire tutti i viveri in suo 
possesso. Si sa infatti che 
presso il magazzino della 
P.O.A. adiacente alla chiesa 
di San Giuseppe, in via Man 
fredi, giacciono almeno mille 
pacchi. Il commissario si ri­
fiuta di intervenire dicendo: 
« Si tratta di uno Stato estero, 
non posso far nulla >». 

Il compagno Romanelli (la 
Giunta di Barletta è compo­
sta di socialisti e comunisti) 
insiste ancora ammonendo 
che la situazione si /a di ora 
in ora più minacciosa. Il /un-
zionario risi>onde categorica­
mente di no. La folla preme, 
protesta, chiede pane, denaro. 
Si intrecciano tetc/onatc. In­
terviene il sindaco socialista 
Giovanni Paparella. Al co­
mune ci sono ancora 250 mila 
lire. Si può distribuire un 
certo tiumero di buoni t'ii*eri. 
Il segretario della Lega dei 
contadini parla alla folla, la 
placa a fatica, la trascina con 
sé HU'ECA. 

Finalmente, verso le tre del 
pomerìggio è possibile distri­
buire 750 buoni per J'acqui-
sto gratuito dì pane e pasta. 
Ma è necessario sbarrare la 
porta ad altre migliaia dì 
persone che, escluse dal mo­
destissimo beneficio, premono 
dall'esterno e gridano e chie­
dono pane. Nel frattempo so­
no avvenuti lievi incidenti. 
Alcuni ra<;a2ci hanno tirato 
sassi contro le finestre del­
l'ufficio del lavoro. Gli inci­
denti si rinnovano davanti al-
l'ECA. La polizia carica la 
folla. Un lavoratore è seria­
mente contuso, tre sono arre­
stati, Il sangue freddo dei di­
rigenti dei jxirtiti popolari, 
dei .sindaca/isti, degli assesso­
ri presenti riesce ugualmente 
a riportare la calma. Ma è 
una calma apparente. 

Ieri mattina la città si de­
sta inquieta in una atmosfera 
carica di elettricità. Le ba­
stonate e gli arresti della sera 
precedente hanno acceso «li 
animi. C'è ancora calma, ma 
molto sdegno. Corre di bocca 
in bocca la frase: « Noi chie­
diamo pane e loro rispondono 
col bastone ». 

Gruppi di manovali, brac­
cianti, cavatori sono in mo­
vimento per le strade, discu­
tono con fervore. Carabinieri 
e agenti nascosti nei portoni 
presidiano il centro e gli edt-
;ìri publtc'i, tranne il comu­
ne. Anzi, secondo alcuni te­
stimoni, singoli poliziotti sug­
geriscono alla gente « di an­
dare al comune ». E' questo 
l'obiettivo d i e si vuole dare 
in pasto al malcontento po­
polare? 

E' una domanda legittima. 
Sta di fatto che elementi pro-
vocatori lanciano grida contro 
il sindaco. Ma la folla isola 
questi elementi, non ascolta i 
loro incitamenti. Si sa che il 
sindaco ha fatto tutto ciò che 
ha potuto e non ha altro da 
dare, né danari né vìveri. La 
pente ha fame, ed è qualcosa 
di immediato e di urgente 
che conta per saziarsi. I vi­
veri sono nel magazzino di 
don Francia ed è lì che la 
gente si avvia. E' una massa 
imponente, Il segretario del­
la C.d.L. Borraccino, il se­
gretario del Partito comunista 
Damiani, il segretario della 
Lega dei contadini Corcella 
tentano invano di arginarla, 
poi la seguono, da dirìgenti 
consapevoli della loro respon­
sabilità politica e ancora l'ar­
ginano davanti al portone del­
la P.O.A. Per un'ora i tre 
parlamentano con la folla, ma 
la folla continua a gridare. 
Vuole i pacchi e impreca con­
tro don Francia accusato dal­
la voce popolare di avere di­
stribuito soccorsi a persone 
che non ne avevano bisogno 
e persino a proprietari di 20 
e 25 ettari di terra. 

Infine — sembra questa la 
unica strada per mantenere 
la calma — Corcella, Bor­
raccino e Damiani chiedono 
di parlare con don Francia. 
I poliziotti li lasciano passa­
re. Il colloquio é tempestoso. 
Don Francia si ostina a ne­
gare ciò che solo può placare 
la folla. Sempre più preoc­
cupati, ì tre compagni insi­
stono, pregano, scongiurano. 
ma il sacerdote è irremovi­
bile: la P.O.A. distribuisce 
pacchi solo attraverso le par­
rocchie. 

Allora Borraccino prende 
una risoluzione audace: dire 
alla folla che don Francia si 
è commosso e che •« è stata 
trovata una soluzione ». E' 
una bugia, ma una bugia ne­
cessaria. 

I tre scendono dagli uffici 
di don Francia. Borraccino 
vede il capitano dei carabi­
nieri e Io avverte: « Ora noi 
diremo alla folla che le cose 
si sono accomodate >•. illa 
proprio in quel momento si 
sentono urla, scoppi sordi di 
ordigni lacrimogeni, poi spari. 
Qualcuno ha dato l'ordine di 
caricare? Donne vengono col­
pite con manganelli. Si grida: 
•« Bastonano le donne! ». La 
massa preme con energia rin­
novata. il portone cede, si 
apre. 

Borraccino, Damiani e Cor-
cella capiscono che la situa­
zione si fa sempre più brutta, 
scavalcano un muro, si get­
tano in mezzo ai manifestanti. 
mettono in gioco tutto il loro 
orestigio, ma la folla incalza. 
L'indignazione è troppo Gran­
de. Si grida da ogni parte: 
« Chiediamo pane e ci basto­
nano! Ci tirano bombe! Spa­
rano! Pane. pane, abbiamo 
fame! >•. Gli ordigni lacrimo­
geni sono rilanciati contro gli 
agenti. Comincia a volare an-
chr qualche pietra. 

Borraccino chiama per te­
lefono il sindaco, che e a casa 
malato. Il sindaco accorre in 
macchina, lussa attraverso la 
folla in tumulto e i poliziotti 
che sparano in aria, raggiunge 
don Francia nel suo ufficio. 
ha con lui un colloquio bre­
ve. drammatico. Don Francia 
cede: distribuirà t pacchi. 

Con quella promessa tu pu­
gno il sindaco torna fra la 
folla, grida la notista coti 
tutta la forza dei suoi pol­
moni. Gran parte dei mani­
festanti lo segue, placata, fi­
duciosa, fino al comune. Sem­
brerebbe che l'ordine sta ri­
stabilirò Per virtù di un grup­
po di dirigenti politici, pro­
fondamente consapevoli della 
situazione. Ma ecco che sbuca 
da una via laterale un plo­
tone di agenti mandati, sem­
bra, di rinforzo da Andria. 
Hanno i mitra spianati. Il 
sindaco e Borraccino, presente 
anche lui. tentano di fermarli. 
Troppo tardi. 

Il reparto affronta la .folla, 
armi in pugno, la respinge 
sparando raffiche in terra, per 
aria. Sospinta dalla polizia, 
rerrori;»ata dagli spari, la 
gente fugge lungo la via Man­
fredi, ritorna verso la chiesa 
di S. Giuseppe, si sparpaglia 
nelle vie adiacenti, nei vicoli. 
E comincia l'eccidio. Come 
chiamarlo altrimenti? 

Da questo punto in poi le 
testimonianze si fanno confu­
se. Ma abbiamo interrogato 
pazientemente feriti, abbiamo 
compiuto un accurato sopra­
luogo nelle vie che sono state 
teatro degli incidenti. Sappia­
mo perciò con certezza che 
quasi aliti stessa ora, fra le 
12,20 e le 12.30 circa, secondo 
la maggior parfp dei testimo­
ni, persone diverse furono col­
pite dal piombo della poli-
eia in luoghi diversi, distanti 
centinaia di metri 

E' la prova sicura die non 
si è trattato di un fatale in­
cidente, di una sola raffica 
partita da un solo mitra. Più 
agenti, in più punti, nello 
stesso momento, hanno spa­
rato ad «altezza d'uomo.>; e 
non contro una massa com­
patta e minacciosa nel suo 
furore, vut contro gruppi 
sparpagliati, che in parie for­
se lanciavano ancora pietre 
ma che in gran parte fuggi­
vano. 

C'è chi ha sparato a casac­
cio, ma qualcuno ha tirato al 
bersaglio. E molti mitra han­
no fatto centro. Angelo di 
Candia, un contadino di 31 
anni, è stato ferito al ginoc­
chio destro, fra via San Laz­
zaro e via Mulini, quasi da­
vanti alla chiesa di San Giu­
seppe. 

In via San Lazzaro è stato 
pure ferito ai piedi Leonar­
do Mastropasqua, muratore 
sedicenne. Ma il contadino 
Emanuele D'Oronzo, di 18 an­
ni, ha avuto la -milza trapas­
sata da un proiettile in Vico 
Parapicchio a fianco della 
chiesa. E Antonio Spadaro. 
bracciante diciottenne (non si 
tratta di un parente dell'al­
tro Spadaro) è stato ferito 
all'addome, molto lontano da 
S. Giuseppe, vicino all'orolo­
gio di S. Giacomo. Filomena 
Di Vicario dì 51 anni è stata 
colpita al polpaccio destro 
addirittura davanti alla por­
ta di casu sua in Vico di S. 
Vito 13, da agenti che spa­
ravano — ci ha assicurato 
suo marito — da una distanza 
di almeno 300 metri. Vitanto­
nio Lamacchia. contadino di 
21 anni, ha avuto la spalla 
fratturata da un proiettile in 
via delle Mura del Carmine, 
dietro S. Giuseppe, in faccia 
al mare. Qui, sulla strada 
pietrosa, chiusa da un lato dal 
muro posteriore dell'edificio 
ecclesiastico e a strapiombo. 
dall'altro lato, sulla spiuggia 
piatta coltivata ad orti, è 
caduto anche Giuseppe Spa­
daro. Il cognato, Michele Tup-
puti, l'ha raccolto portandolo 
a braccia fino all'ospedale. 
Spadaro non ha detto nulla: 
perdeva sangue dall'arteria 
femorale spezzata da un 
proiettile; è morto dissangua­
to pochi minuti dopo. L'al­
tro, il Di Corrado, non si sa 
neppure esattamente dove sia 
stato ucciso: un ragazzo bion­
do di 14 anni. Luigi Scas­
sano ci ha detto di averlo 
visto accasciarsi in via Muli­
ni; anche lui, dunque, abba­
stanza lontano dalla chiesa di 
S. Giuseppe, comunque in 
luogo del tutto opposto rispet­
to a quello in cui è stato uc­
ciso lo Spadaro. 

Ma. si tratta di una iden­
tificazione sicura? Non si può 
dire, e Perdeva sangue dalla 
bocca — ci ho detto il ropn;-
zo — e io ho avuto paura e 
sono scappato via •. 

Il dibattito^ Senato 
In fine di >oduta al Scuoto. 

il ministro degli Interni o:.o-
revole Tambroni ha rupo;; . . 
alle interrogazioni .--u: fatti ci 
Barletta II ministro ha rip---
tuto in sostanza le cichi tra­
zioni fatte a*'a Camera riai ler-
rr-ando che !e istruzioni oc". 
tjoierno alia poliz.a so.-.o quel­
le di far u io de'Ie arrn: JWI > m 
situazioni cii estrema r . e o - r . - j 
e cioè per legittima oifiv.-, 
Sarà comp.to del maci;*.r.ito. 
dunque, svabiLre se a B a r i s ­
ta ha .-parato per legittima ui -
fesa 

Alle dichiarazio-.i e ; Tr.n.-
broni hanno replicato i p - e -
sentatori del le interrogaziori. 
Marscinell: «PSIi che -i e d i ­
chiarato assolutamente insod­
disfatto della risposta, e il co .n -
nagno Grar-^gna. che ha me.— 
so in luce le jrra\i responsa­
bilità del governo nell'attua­
zione di una politica di-crimi-
riatoria. persino r.ei soccorri 
f.Vel corso delì'in'.ertenio à-
Gramepna. in seguito ed ur,,i 
it< erruzionc dell'indipet.à mu­
di sinistro Riuso, male m:rr-
pre'.aic dal ministro. Tambror; 
è ycattiito abbandonando Tculr 
Poi. però, l'equiroco è t:T.o 
(hicrito e la calma è lon; . ) ' ; ) 
Dopo una breve dichiarazio-r 
del democri.-tiano R u ^ o . h.i 
preso la parola il compagno 
Sereni, il quale ha rilevato che 
il governo non ha dato tra l'al­
tro alcur.a garanzia perche que­
sti terribili eccidi non avvV-.-
ea-io più: .-••o non ha nemmeno 
«iimporto che vengano tolte ir 
armi da fuoco alla p,->Iizi.-*. co-i 
ernie si è fatto in Francia, in 
Inghilterra, in Germania De i 
resto un rnir.i*tro che r.on vu.M« 
che avvengano questi fatti non 
li fa accadere, caertar.do v ia l 
questori ed i prefetti responsi* 
bili. 

i. ; 
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